REGIONE UMBRIA

PIANO DI SVILUPPO RURALE

(SINTESI DELLE MISURE)*

MISURA 1.1.1: Investimenti nelle aziende agricole

Descrizione della misura

Nella presente misura sono ricompresi gli investimenti mobiliari ed immobiliari (esclusi quelli finanziari), volti alla ristrutturazione ed ammodernamento delle aziende agricole.

Sono suscettibile di aiuto gli investimenti mirati a:

1.
Migliorare la qualità delle produzioni e ridurre i costi delle stesse;

2.
Riconvertire le produzione aziendali per favorire l'introduzione di colture a basso impatto ambientale ovvero produzioni estensive o quelle realizzate con metodi di agricoltura biologica e di zootecnia biologica

3.
Migliorare le strutture e dotazioni aziendali;

4. migliorare la competitività delle produzioni aziendali

5. rinnovamento del parco degli animali da riproduzione

6.
migliorare l'approvvigionamento, il condizionamento, lo stoccaggio l'utilizzazione degli alimenti zootecnici e dei pascoli

7.
diversificare le attività aziendale, anche con l'introduzione di attività connesse all'agricoltura o non agricole.

8.
Adeguamento tecnologico e razionalizzazione di impianti di produzione, anche industriali, quali quelli per il tabacco e per l'ortofrutta, e di trasformazione esistenti in azienda

9.
Realizzazione di impianti di trasformazione aziendale.

10 Realizzazione di strutture ed infrastrutture ed acquisizione di attrezzature da parte di vivai forestali.

11 Sono ammissibili anche gli aiuti volti alla commercializzazione di tutte le produzioni agricole aziendali.

Intensità di aiuto

Spese di tipo immobiliare: contributo a fondo perduto nella misura del 40%, 

elevabile al 50% se l'azienda ricade in zona svantaggiata.

Per gli altri tipi di investimento il contributo ammonta al 20 % elevabile al 30% in zona svantaggiata. Per gli investimenti nel settore forestale gli investimenti possono raggiungere il 70% nelle zone ordinarie e 1'80% in zona svantaggiata.

Le aliquote di cui sopra possono essere elevate di ulteriori 5 punti percentuali nel caso in cui la domanda sia presentata da giovani agricoltori con meno di 40 anni di età.

Massimali

La spesa ammissibile non può superare 150.000 euro per ogni 8 UDE (unità di dimensione economica) e 300.000 euro per azienda; tale tetto è aumentato di 50.000 euro per ogni unità effettivamente impiegata a tempo indeterminato sopra le due unità. In caso di iniziative interaziendali o di forme associate di gestione che abbiano come scopo prevalente le gestione di un azienda agricola, il limite massimo per azienda è elevato a 1.500.000 euro. I tetti sono raddoppiati nel caso in cui siano previsti investimenti per la realizzazione di impianti di trasformazione del prodotto aziendale.

Beneficiari

Possono beneficiare degli aiuti agli investimenti di cui alla presente misura, le aziende agricole, singole e associate.

MISURA 1.1.3: diversificazione delle attività del settore agricolo e delle attività affini allo scopo di sviluppare attività plurime o fonti alternative di reddito

Tipologia di azioni

Azione a): Investimenti finalizzati a realizzare strutture aziendali allo scopo di promuovere la diversificazione delle attività agricole e la fruizione dell'ambiente rurale.

Azione b): Realizzazione di strutture consortili al servizio di più aziende al fine di qualificare e diversificare l 'offerta di prodotti e servizi

Azione c): Realizzazione di itinerari turistico ricreativi di tipo: naturalistico, didattico, culturale, sportivo ed enogastronomico.

Beneficiari

Azione a): aziende agricole singole ed associate 

Azione b): aziende agricole singole ed associate e gli operatori economici 

Azione c): aziende agricole singole ed associate, le aziende agro alimentari, gli operatori commerciali, gli artigiani che risiedono nei centri e frazioni rurali, gli operatori economici, a condizione che dimostrino di operare in favore di più aziende agricole, con le quali abbiano preventivamente stipulato un contratto in tal senso.

Intensità di aiuto

40% della spesa di tipo immobiliare elevabile al 50% se l'azienda ricade in zona svantaggiata. Per gli altri tipi di investimento: 20% elevabile al 30% se l'azienda ricade in zona svantaggiata. 

Le aliquote precedenti sono elevate di ulteriori 5 punti qualora la domanda sia presentata da giovani imprenditori.

Massimali

Azione a): 450.000 euro/azienda

Azioni b) e c): 2.000.000 euro

MISURA 1.1.4:     insediamento di giovani agricoltori

Descrizione della misura

La presente misura prevede un sostegno consistente nella concessione di un premio di primo insediamento fino alla misura massima di 25.000 euro, oltre alla riduzione degli interessi da pagare per mutui o prestiti non agevolati, stipulati dal giovane agricoltore per la copertura delle spese d'insediamento.

Beneficiari

I1 sostegno previsto dalla presente misura è rivolto a favore dei giovani agricoltori che, alla data d'insediamento, abbiano un'età compresa tra 18 e 40 anni non compiuti. Sarà data priorità all'insediamento di donne imprenditrici

MISURA  1.1.5.         prepensionamento

Descrizione della misura

La misura consiste nella erogazione di aiuti per incentivare la cessazione dell'attività agricola, da parte di imprenditori agricoli anziani, a rilevatari agricoli e non agricoli, che si impegnano a condurre i terreni resi disponibili o a destinarli ad altre attività compatibili con l'esigenza della tutela dell'ambiente.

Beneficiari

Cedente, rilevatario agricolo, lavoratore agricolo, rilevatario non agricolo

Intensità di aiuto

Per il cedente l'aiuto consiste in un'indennità annua fino ad un massimo di 15.000 euro, elevabile a 30.000 euro in zone svantaggiate per aziende zootecniche. 

Per i lavoratori agricoli l'indennità è pari ad un massimo di 3.500 euro annui, erogabili per un massimo di 10 anni. 

L'aiuto complessivo non può superare comunque i 35.000 euro

MISURA 1.2.1: Miglioramento delle condizioni di trasformazione e commercializzazione dei prodotti agricoli

Tipologia di azioni

Azione a): Investimenti finalizzati alla realizzazione, ammodernamento e razionalizzazione delle strutture produttive nonché alla valorizzazione dell'ambiente rurale e promozione delle tradizioni locali.

Azione b): Investimenti per la creazione di centri per la concentrazione, raccolta, condizionamento, confezionamento e commercializzazione dei prodotti realizzati da organismi di filiera o da operatori economici con questi convenzionati;

Azione c): Interventi di sostegno ai sensi della Legge Regionale 9 marzo 1999 n. 7

Beneficiari

I beneficiari sono le persone fisiche e giuridiche, o le associazioni di tali persone, cui compete l'onere finanziario degli investimenti.

Intensità di aiuto

Per le azioni a) e b) sono previsti aiuti sotto forma di contributi in conto capitale fino ad un massimo del 40% della spesa riconosciuta ammissibile a finanziamento; per l'azione c) sono previsti contributi per le diverse tipologie di intervento quantificati secondo quanto previsto dall'art. 5 della L.R. 7/99

MISURA 1.2.2:       Commercializzazione di prodotti agricoli di qualità

Tipologia delle Azioni

Azione a): Realizzazione di progetti e servizi finalizzati alla commercializzazione dei prodotti agricoli di qualità e tradizionali

Azione b): Avviamento di organismi di filiera

Azione c): Servizi di supporto per la commercializzazione di prodotti di qualità e tradizionali

Beneficiari

Azione a): Centro Agro Alimentare dell'Umbria, organismi di filiera e aziende agricole singole ed associate 

Azione b): organismi di filiera 

Azione c): Centro Agro Alimentare dell'Umbria, Parco Tecnologico Agro Alimentare, Regione anche in convenzione con altri soggetti, organismi di filiera e aziende agricole singole ed associate attraverso il Fondo di Garanzia costituito ai sensi della misura 1.3.3

Intensità di aiuto

Per le azioni a) e b) sono previsti aiuti sotto forma di contributi in conto capitale fino ad un massimo del 80% della spesa riconosciuta ammissibile a finanziamento Per l'azione c) è previsto un aiuto pari al 100% delle spese ammissibili.

MISURA 1.3.1: Avviamento di servizi di sostituzione e di assistenza alla gestione delle imprese

Tipologia delle azioni

Azione a): Contributi alle aziende per l'acquisto di servizi per il miglioramento delle tecniche di gestione aziendale;

Azione b): Contributi alla fornitura di servizi di consulenza ed assistenza alla tenuta della contabilità aziendale

Azione c): Servizi di sostituzione

Azione d): Creazione di centri di raccolta e stoccaggio temporaneo di rifiuti speciali e tossici del settore primario.

Beneficiari

Azione a): Aziende singole e associate 

Azione b): Organizzazioni professionali agricole, associazioni di produttori, cooperative agricole, società o consorzi specializzati nella fornitura di servizi alle imprese; 

Azioni c) e d): Aziende singole e associate

Intensità di aiuto

Azione a): sono previsti contributi fino ad un massimo del 40% delle spese documentate e sostenute;

Azione b): sono previsti contributi fino ad un massimo del 100% dei costi del personale amministrativo e tecnico, delle spese organizzative, amministrative, tecniche complessivamente sostenute;

Azione c): contributi fino ad un massimo del 40% delle spese sostenute

Azione d): contributi fino ad un massimo del 50% delle spese sostenute

MISURA 1.3.2:    Formazione

Tipologia di azioni

Azione a): Sviluppo di attività divulgative fInalizzate allo Sviluppo Rurale (seminari, conferenze, convegni, realizzazione di supporti divulgativi di varia natura, pubblicazioni)

Azione b): Programmi di formazione, aggiornamento e qualificazione

Azione c): Contributi a singoli soggetti o aziende per interventi formativi/qualificativi acquistati dal mercato

Beneficiari

Azione a): la Regione Umbria e gli Enti e Organizzazioni delegati alla gestione del Piano di Sviluppo Rurale; Gli operatori pubblici o privati in possesso dei requisiti, in materia di progettazione e gestione di attività formative, previsti dalla normativa regionale. 

Azione b): Gli operatori pubblici o privati in possesso dei requisiti, in materia di progettazione e gestione di attività formative, previsti dalla normativa regionale. 

Azione c): Le persone fisiche o giuridiche esercenti le attività previste, e suscettibili di aiuto nell'ambito del presente piano.

Intensità di aiuto

Azioni a) e b): finanziamento pubblico nella misura del 100% della spesa Azione c): 70% della spesa ammissibile.

Massimali

Azione b): 40.000 euro per ogni singolo intervento formativo 

Azione c): 2.000 euro per ogni singolo beneficiario per anno, 8.000 euro nell'arco temporale di applicazione del Piano di Sviluppo Rurale.

MISURA 2.1.2:   Misure agroambientali

Descrizione della misura

La presente misura intende proseguire il processo avviato con il programma agroambientale regionale di attuazione del Reg. CE 2078/92 caratterizzato, nel periodo di programmazione precedente, da una significativa adesione degli agricoltori umbri.

Descrizione delle azioni

Azione a): Sviluppo di sistemi di produzione a basso impatto ambientale 

Azione al): Riduzione dell'impiego di concimi 

Azionea2): Introduzione/mantenimento dei metodi dell'agricoltura integrata 

Azione a3): Introduzione o mantenimento dei metodi dell'agricoltura biologica 

Azione a4): Conversione dei seminativi in prati pascoli e recupero e manutenzione pascoli esistenti Azione 

a5): Avvicendamenti colturali

Azione b): Salvaguardia del paesaggio e delle caratteristiche tradizionali dei terreni agricoli a tutela di ambienti agricoli ad alto valore naturale
Azione bl): Ricostituzione o conservazione di elementi naturali o paesaggistici 

Azione b2): Cura dei terreni agricoli abbandonati 

Azione b3): Costituzione e/o conservazione di aree di riproduzione e di alimentazione della fauna selvatica.

Azione c): Tutela della diversità genetica
Azione cl): Salvaguardia delle razze in via di estinzione

Azione c2): Salvaguardia delle specie vegetali a rischio di erosione genetica

Azione d): Pianificazione ambientale
Azione dl): Azioni integrate

Azione d2): Introduzione di sistemi di qualità ambientale

Beneficiari

La misura prevede la concessione di aiuti agli imprenditori agricoli, singoli o associati, che forniscono servizi ambientali per almeno 5 anni, secondo quanto definito dalle singole azioni. Per favorire l'efficacia ambientale della misura è prevista una maggiorazione del 10% di ciascun premio, fissato per ettaro e per coltura, ai beneficiari che aderiscono ad azioni agroambientali di area. 

Per azioni agroambientali di area si intendono progetti collettivi presentati da più aziende che attuano una o più azioni della tipologia a)

"Sviluppo di sistemi di produzione a basso impatto ambientale" in un area di almeno 500 ettari e per una superficie pari ad almeno il 50%. 

A ciascuna azienda che applica azioni della presente misura potrà essere attribuito un limite massimo di premio concedibile nella misura di 75.000 euro annui.

IL PSR PREVEDE ANCHE I SEGUENTI INTERVENTI:

· RICOSTITUZIONE DEL POTENZIALE AGRICOLO DANNEGGIATO DAI DISASTRI NATURALI

· INGEGNERIA FINANZIARIA

· TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO AMBIENTALE PAESAGGISTICO

PER ULTERIORI INFORMAZIONI:

IL SITO DELLA REGIONE UMBRIA E’: www.regione.umbria.it
* CON LA COLLABORAZIONE DI PROMOFIRENZE – AZIENDA SPECIALE DELLA C.C.I.A.A. FIRENZE
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